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APERTURA DEI LAVORI  

Saluto delle Autorità 

IL GOVERNO ITALIANO E IL DIRITTO DI 
ASILO 

Sandro Gozi (Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri con 
delega alle Politiche europee)

GESTIRE L’ACCOGLIENZA: BOLOGNA, 
L’ITALIA, L’EUROPA 

Amelia Frascaroli (Assessora alle politiche 
sociali del Comune di Bologna)
Teresa Marzocchi (Assessora alle politiche 
sociali della Regione Emilia-Romagna) 
Gianluca Borghi (Amministratore unico di 
ASP Città di Bologna) 
Daniela Di Capua (Direttrice del Servizio 
Centrale SPRAR, ANCI)
Nicolas Jacobs (Vice-direttore del Servizio 
giuridico di Fedasil - Agence Fédérale pour 
l’Accueil des Demandeurs d’Asile, Belgio)

LE CAUSE, GLI SCENARI  

Maurizio Molina (Senior Protection 
Associate - UNHCR)
Sara Prestianni (Migreurop, Fédération 
Internationale des Droits de l’Homme-FIDH) 

Pausa

EUROPA TERRA DI ASILO 

Giulio Di Blasi (Policy Officer Unità Asilo, 
Commissione europea, DG Affari interni) 
Carmelita F. Ammendola (Capo Ufficio 
Relazioni Internazionali del Dipartimento per 
le Libertà civili e l’Immigrazione, Ministero 
dell’Interno)

Domande e interventi dal pubblico

PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DEL 
LABORATORIO DI FUMETTO,  
PREMIAZIONE DEL CONCORSO  
“VIA CON ME” 

Christophe Ngalle Edimo, Al’ Mata 
(Fumettisti dell’Associazione L’Afrique 
Dessinée)

Moderazione

Chris Tomesani (Comune di Bologna)
Andrea Marchesini Reggiani (Lai-momo 
soc. coop.)

Stacchi musicali

Reda Zine 

Asylum must not be a lottery.
EU Member States have a shared responsibility to welcome asylum seekers

in a dignified manner, ensuring they are treated fairly and that their case
is examined to uniform standards so that,

no matter where an applicant applies, the outcome will be similar.
(European Commission, DG Home Affairs’ web site)

In questi giorni, l’Italia sta affrontando un massiccio arrivo di persone che attraversano il Mediterraneo e 
fanno richiesta di asilo nel nostro paese, oppure cercano di allontanarsi subito per proseguire il viaggio verso 
altri paesi europei (nel 2014 sono sbarcati oltre 20.500 migranti sulle coste italiane, contro i 2.500 dello 
stesso periodo dell’anno scorso).
Dal 1999, l’UE ha lavorato per creare uno spazio comune europeo di asilo e migliorare il quadro legislativo. 
In seguito alle critiche al Regolamento di Dublino, che stabilisce i criteri e i meccanismi che determinano lo 
Stato membro responsabile per l’esame della richiesta di asilo di un cittadino di un Paese terzo, il nuovo 
Regolamento Dublino, in vigore da gennaio 2014, rafforza i diritti dei richiedenti asilo (famiglia, minori, 
detenzione) e chiarisce i rapporti tra gli Stati membri. Istituisce un sistema che opera in una prospettiva 
europea nelle situazioni di emergenza che alcuni Stati si possono trovare ad affrontare.
L’accoglienza dei richiedenti asilo e dei rifugiati è un lavoro giornaliero e pratico, portato avanti da diversi 
attori. Come stanno agendo i governi, le autorità locali, le ONG, le agenzie internazionali per farsi carico del 
sistema? Quali sono le cause degli arrivi?
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La nostra città fa la sua parte

bolognacares!


